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Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa ai “Piani di Sviluppo Nazionale

2019 e 2020 della Rete elettrica di Trasmissione Nazionale” – Osservazioni

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

05-01-07 - Servizio Sostenibilita Ambientale, Valutazione Strategica  e Sistemi Informativi

Ministero della Transizione Ecologica (MiTE) 

Direzione Generale per le Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali - Divisione II - Sistemi di 

Valutazione Ambientale

Ministero della Cultura - Direzione generale 

archeologia, belle arti e paesaggio - Servizio V Tutela 

del paesaggio

Ministero della Transizione Ecologica (MiTE) 

Dipartimento per l’energia e il clima - Direzione 

generale per le infrastrutture e la sicurezza dei 

sistemi energetici e geominerari

TERNA S.p.A. - Direzione Sviluppo Progetti Speciali 

– Gestione Processi Amministrativi

e p.c. Assessorato regionale dei trasporti Direzione 

Generale dei trasporti – Servizio per le infrastrutture, 

la pianificazione strategica e gli investimenti nei 

trasporti

Con riferimento al procedimento in oggetto, risulta attualmente in corso la fase di consultazione pubblica,

avviata in data 31.03.2021 con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana dell’

avviso di deposito dei Piani, ai sensi di quanto disposto dall’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Valutata la rilevanza delle questioni affrontate dal Piano in oggetto, la scrivente Direzione ha ritenuto

opportuno attivare, sin dalla precedente fase di scoping, un’azione di coordinamento dei Soggetti

Competenti in Materia Ambientale di livello regionale. Con riferimento alla fase di consultazione

attualmente in corso, risulta pervenuto il contributo formulato dall’Assessorato regionale dei Trasporti –

Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli investimenti nei trasporti (prot. n. 9000 del 17

/05/2021), che si allega alla presente per farne parte integrante.

A seguito dell’esame della documentazione resa disponibile sul portale Valutazioni e Autorizzazioni

Ambientali (VAS – VIA – AIA) del Ministero della Transizione Ecologica, tenuto altresì conto del sopra

citato contributo, si ritiene opportuno rappresentare le considerazioni di seguito riportate.

m_amte.MATTM_.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.0058007.31-05-2021



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

La scrivente Direzione, con nota prot. 13431 del 09.07.2020 (che si allega) ha trasmesso alcune

osservazioni sui Piani di Sviluppo 2019 e 2020. Sulla base di quanto riportato nell’Allegato I al

Rapporto ambientale, si evince che non tutte le osservazioni formulate nella sopra citata nota, sono

state tenute in considerazione nella redazione dei Piani di Sviluppo e/o del rapporto ambientale.

Ci si riferisce, in particolare, alle osservazioni di cui ai punti 4 e 6 della Tabella 24, riportata a pag. 48

del sopra citato Allegato I.

In merito al punto 4, l’osservazione formulata in fase di scoping dalla scrivente Direzione faceva

riferimento alla necessità di approfondire la coerenza dei Piani di Sviluppo rispetto al vigente Piano

Energetico Ambientale Regionale della Sardegna (PEARS); in particolare si chiedeva di evidenziare in

che modo gli interventi previsti da Terna possano ritenersi coerenti con l’attuazione del modello

energetico ambientale adottato dalla Regione Sardegna attraverso il proprio PEARS, il cui obiettivo

prioritario è quello di consentire l’effettivo compimento della transizione verso un modello di

generazione distribuita da fonte rinnovabile. Valutato che i presupposti per l’attuazione del suddetto

modello sono rappresentati da un’adeguata attenzione ai temi degli accumuli, delle nuove

configurazioni di rete, dell’autoconsumo e delle comunità di energia rinnovabile, occorre che la

coerenza dei Piani di Sviluppo rispetto al PEARS, enunciata al paragrafo 6.3.1 del Rapporto

Ambientale, e valutata come di “ ” (Tabella pag. 94), sia approfondita con specifico

riferimento ai temi sopra elencati. In tal senso, non si concorda con l’affermazione riportata al punto 4

della sopra citata Tabella 24, relativamente al fatto che, non essendo la tematica trattata nei PdS, per

conseguenza, la stessa non sarebbe oggetto di analisi nel rapporto ambientale.

Per quanto riguarda il punto 6, l’osservazione formulata in fase di scoping faceva riferimento alla

necessità di procedere ad un’analisi delle alternative nell’ambito della quale confrontare differenti

possibili soluzioni in grado di garantire il conseguimento del prioritario obiettivo di  della

regione Sardegna dal carbone, il cui compimento, secondo le previsioni contenute nel Piano

Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), dovrebbe raggiungersi entro il 2025. A tale

proposito, come già evidenziato nel contributo trasmesso in fase di scoping, si ricorda che lo stesso

rapporto ambientale predisposto nell’ambito della VAS del PNIEC, in merito alla “valutazione degli

effetti delle misure del Piano” (pag. 276 del rapporto ambientale) affermava che
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 Il fatto che, come riportato nella Tabella 24 dell’Allegato I al

Rapporto ambientale dei PdS, “  (n.d.r.  carbone

entro il 2025) ” non esonera dal condurre un’analisi

delle differenti soluzioni possibili per il conseguimento del predetto obiettivo.

Come evidenziato nel contributo in questione, trasmesso con nota prot. 9000 del 17/05/2021,

acquisita agli atti della DG Difesa Ambiente al prot. n. 11827 del 18.05.2021, che si allega, si

rappresenta “

”. Con riferimento al sistema di monitoraggio,

inoltre, si suggerisce di introdurre specifici indicatori idonei a valutare gli effetti delle azioni dei PdS

sulla componente “mobilità e trasporti” e i relativi impatti per l’ambiente che i predetti effetti potrebbero

comportare.

Si allega:

1. nota Prot. n. : contributo dell’Assessorato regionale dei trasporti – Direzione9000 del 17/05/2021

Generale - Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli investimenti nei trasporti;

2. osservazioni Regione Sardegna formulate in fase di scoping (Prot ADA n. 13431 del 09.07.2020).

Il sostituto del Direttore Generale

(art. 30, comma 1 L.R. 31/1998)
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Daniela Manca

A. Marcus/SVASI, Resp. Sett. SA-VAS





Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa ai Piani Nazionali di sviluppo 2019

e 2020 della Rete di Trasmissione" - Consultazione pubblica

Oggetto:

ASSESSORADU DE SOS TRASPORTOS

ASSESSORATO DEI TRASPORTI

13-01-00 - Direzione Generale dei Trasporti

13-01-03 - Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli investimenti nei trasporti

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

In riferimento alla nota prot. n. 8762 del 09/04/2021 (Prot. Ass.to dei Trasporti n. 7443 del 09/04/21), con la

quale codesto Assessorato ha comunicato l’avvio della fase di consultazione pubblica, durante la quale

chiunque può prendere visione dei Piani di Sviluppo 2019 e 2020, del relativo rapporto ambientale e della

Sintesi Non Tecnica, e presentare proprie osservazioni in forma scritta, si rappresenta quanto segue.

I Piani di Sviluppo di Terna 2019 e 2020 hanno come obiettivo quello di disegnare la rete del futuro

pianificando lo sviluppo delle infrastrutture sulla base di quattro driver principali in linea con la strategia di

Terna e del Policy Maker nazionale: Decarbonizzazione, Market Efficiency, Sicurezza (che include anche

qualità e resilienza) e Sostenibilità.

I suddetti Piani favoriscono azioni che convergono verso l’obiettivo comune della decarbonizzazione, che

rappresenta il principale obiettivo da perseguire.

Il modello energetico su cui si è costruita la crescita del pianeta degli ultimi anni non è più sostenibile e da

ciò deriva la necessità di un impegno a livello globale per una progressiva e quanto più rapida possibile

decarbonizzazione ed efficientamento di tutti i settori energetici.

Dall’analisi della documentazione esaminata è emerso che nei Piani in oggetto sono definite le priorità d’

intervento e i risultati attesi dopo le analisi effettuate negli scenari energetici di riferimento e con l’

attuazione dei piani stessi. Gli obiettivi e i criteri in cui si articola il processo di pianificazione della rete

elettrica di trasmissione nazionale sono analizzati nel contesto nazionale ed europeo.

Come anche riportato nei documenti in consultazione, 

•

•

Protocollo n. 0011827 del 18/05/2021



•

Considerato che l’interoperabilità e lo sviluppo coordinato delle reti infrastrutturali richiedono un crescente

coordinamento tra gli operatori del panorama energetico nazionale e internazionale, si condivide la

missione di Terna di cercare strategie di innovazione per lo sfruttamento sia delle infrastrutture stradali e

ferroviarie, che per favorire l’elettrificazione dei trasporti e lo sviluppo coordinato del sistema gas e

telecomunicazione.

Relativamente al settore dei trasporti, si ricorda che la promozione dell’elettrificazione dei consumi, in

particolare nel settore civile e nei trasporti, come strumento per migliorare anche la qualità dell’aria e dell’

ambiente, è uno degli obiettivi generali del Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC),

contemplato anche nei Piani in esame.

Le azioni operative di Piano che interessano la Sardegna sono ricomprese nel Piano di sviluppo 2020 e

corrispondono a interventi di adeguamento del sistema elettrico nei comuni di Florinas, Ploaghe, Tula,

Busachi, Nurri e Ulassai. Sono state classificate quali azioni operative di funzionalizzazione, per le quali

non si prevedono alternative, in quanto nelle aree interessate dagli interventi sono assenti zone

caratterizzate da tessuto urbano. Ad ogni modo, nelle successive fasi di progettazione sono state previste

adeguate verifiche volte a garantire il rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici in modo da

non apportare variazioni alla qualità della vita dei cittadini residenti nell’area di studio.

Per quanto di competenza del Servizio scrivente, si evidenzia l’importanza di individuare strategie che

favoriscano l’elettrificazione dei trasporti, sia da un punto di vista ferroviario sia portuale, anche in

riferimento al tema dell’elettrificazione delle banchine dei porti di cui al Piano nazionale del Cold Ironing,

per il quale recentemente sono state stanziate risorse nell’ambito del Recovery Fund. Anche per quanto

concerne il trasporto su gomma l’assetto della rete elettrica dovrà garantire un adeguato supporto alla

transizione energetica finalizzata alla diffusione della mobilità elettrica, consentendo di sfruttare al meglio

gli investimenti programmati e da programmarsi destinati al rinnovo del materiale rotabile ad alimentazione

alternativa e basso impatto ambientale. Tale esigenza è principalmente sentita nei maggiori contesti

urbani, con riferimento ai quali dovrà essere garantita la possibilità di assorbimento di adeguati carichi

elettrici, in relazione allo sviluppo del nuovo sistema di trasporto.

In relazione all’elaborato “Rapporto Preliminare Ambientale” del Piano di Sviluppo 2020, si suggerisce di

contemplare anche una componente ambientale specifica per “Mobilità e Trasporti” e, al fine di poter
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meglio stimare gli effetti ambientali delle azioni del Piano di Sviluppo relativamente alla suddetta

componente, valutare la possibilità di inserire adeguati indicatori tra quelli di sostenibilità ambientale

territoriali.

Nel documento in discorso, si rileva infatti solo l’indicatore 

, di natura multidisciplinare, non sufficiente per stimare gli effetti ambientali delle azioni del

Piano di Sviluppo prima dell’approvazione e per il monitoraggio successivo durante le fasi di attuazione, in

relazione alla tematica dei trasporti.

Il Direttore del Servizio

Ing. Pierandrea Deiana

Settore Infrastrutture ferroviarie, metropolitane e portuali/Ing. M. L. Locci

Settore Infrastrutture ferroviarie, metropolitane e portuali/Resp. Ing. E. Carrucciu

Settore pianificazione strategica, infrastrutture aeroportuali, intermodali e trasporto su gomma / Ing. R.

Masala

Settore pianificazione strategica, infrastrutture aeroportuali, intermodali e trasporto su gomma / Resp. Ing.

M. Marinelli

Siglato da:

ENRICA CARRUCCIU

MICHELA MARINELLI
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